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Resteranno a Boscomantico i 130 rom che entro sabato dovranno abbandonare l'area concessa dal ministero della Difesa

Spostato il campo nomadi. Di 100 metri

Individuato un terreno del Comune che sarà allestito in due settimane

di Enrico Giardini 

 

I nomadi ospitati a Boscomantico si sposteranno di un centinaio di metri. L'amministrazione comunale ha infatti individuato nell'area di proprietà comunale dell'aeroporto di Boscomantico quella in cui dare ospitalità ai 130 Rom che entro sabato (termine di scadenza per la proroga concessa dal ministero) devono lasciare l'attuale luogo. Il Comune dovrà però allestire la nuova area, a cui si accede da via Turbina, attrezzandola con container a uso abitazioni, allacciamenti elettrici e fognari. Ci vorranno almeno un paio di settimane. A comunicare la soluzione trovata dall'amministrazione è stato ieri mattina, al termine della riunione di giunta, il sindaco Paolo Zanotto, con l'assessore alle politiche dell'immigrazione, Stefania Sartori. La nuova area, (in cui potrebbe trovare ospitalità anche una parte delle famiglie di nomadi della Monsuà, il campo sgomberato all'inizio di luglio) in origine era base proprietà degli americani e dal 1989 è stata trasferita al Comune. È dotata di alcuni fabbricati, ora dismessi, che in parte verranno utilizzati per sistemare i 130 Rom, una settantina dei quali donne e bambini. Gli alloggi per i Rom saranno soprattutto container prefabbricati, dotati di mobilio e di servizi igienici. L'accesso all'area sarà indipendente da quello dell'aeroporto. Il sindaco Zanotto ha informato della soluzione il prefetto, Francesco Giovannucci, e il presidente della terza circoscrizione (Borgo Milano - Chievo - San Massimo) Katia Forte. «La nuova sistemazione che abbiamo adottato per i Rom sarà a esaurimento», ha detto il sindaco, «nel senso che manmano le varie famiglie nomadi troveranno una soluzione abitativa stabile, cioè una casa propria, il prefabbricato in cui era ospitata sarà tolto e non occupato da altri. È una sistemazione adeguata, tale da garantire sicurezza e una distanza accettabile dall'aeroporto». 

Il nuovo campo sarà quindi una soluzione temporanea, legata al progetto in corso con i Rom di Boscomatnico gestito dalla Comunità dei Giovani, a cui il Comune ha rinnovato per un anno la convenzione. «Il progetto di integrazione e di inclusione sociale delle famiglie Rom gestito dalla Comunità dei Giovani continua», ha aggiunto l'assessore Sartori, «ed è giunto alla seconda fase. Superato il momento dell'emergenza ora l'intervento degli operatori, oltre all'inserimento scolastico dei bambini, consiste in percorsi lavorativi per fare in modo che gli adulti acquisiscano sempre di più un'autonomia di vita. Ai Rom verrà dato anche un supporto per la ricerca di una casa, per fare quindi in modo che possano davvero completare il loro percorso di integrazione». Quest'ultimo aspetto però, ha precisato Zanotto, non sarà a carico del Comune.

I Rom, quindi, dovranno essere in grado di provvedere da soli a trovarsi un'abitazione. 

Quanto ai tempi, si tratterà ora di attendere qualche settimana per vedere completato l'allestimento della nuova area. «La proroga del ministero scade il 31 luglio, cioè sabato», ha concluso l'assessore Stefania Sartori, «e noi dal punto di vista della risposta amministrativa abbiamo rispettato i tempi».

